
Data e Ora: 18/02/05    23.55  -  Pag: 49  -  Pubb: 19/02/2005  -  Composite

SERIE C1 Marco Rossi recupera Botti, ma rischia di perdere Teoldi e Guerra: si decide stamattina

Lumezzane,bloccare lacapolista
Masolini: «Contro la Cremonese bisognerà controllare soprattutto Prisciandaro»

Dopo la vittoria di Belluno, l’ambiente rossonero è molto carico

Carpenedolopunta inalto
Il tecnico del Palazzolo, Maccoppi, prevede un futuro positivo

«Noi, mina vagante»

Valgobbia fucina di giovani

Monti, tutti in ritiro

Chiari in ripresa ospita il Calcio Il Rodengo cerca conferme Obiettivo aggancio

Sergio Cassamali
LUMEZZANE

La settimana del Lu-
mezzane sembra molto al-
la scalata di una vetta do-
lomitica: prima il falsopia-
no (Como), poi il traguar-
do intermedio (Pistoiese),
infine il Gran Premio della
Montagna, rappresentato
dal match che vedrà i ros-
soblu ospiti domani della
capolista Cremonese, ri-
lanciata dalle ultime due
vittorie ottenute contro
Vittoria e Lucchese. Un
compito reso improbo an-
che dalla mancanza di at-
taccanti di ruolo, visto che
l’unico disponibile, Ferra-
ri, è stato appiedato dal
giudice sportivo per una
giornata dopo l’espulsione
con la Pistoiese. Come al
solito Marco Rossi riusci-
rà comunque a pescare
dal cappello a cilindro
qualcosa di valido per te-
ner testa ad una Cremone-
se che all’andata sbancò
con relativa facilità il Co-
munale grazie ad una tri-
pletta di Prisciandaro.

Il derby tra grigiorossi e
valgobbini vivrà però an-
che sul duello a distanza
tra due registi che stanno
nobilitando con la loro pre-
senza il campionato di C1
dopo una lunga carriera
tra i professionisti. Da una
parte, quella cremonese,
quel Pierino Strada che ha
portato il Lumezzane ad
un passo dalla serie cadet-
ta, dall’altra il neo arrivato
Filippo Masolini, cui è affi-
dato il compito di guidare
(in campo) la squadra ros-

soblù ad una tranquilla
salvezza.

Le quattro partite sin
qui giocate hanno dimo-
strato che Masolini può
diventare il punto di riferi-
mento essenziale in cam-
po e con la rete messa a
segno in settimana su rigo-
re contro la Pistoiese an-
che l’uomo giusto per risol-
vere le situazioni difficili:
«Non è stata certo la no-
stra miglior partita. Siamo
mancati in brillantezza e
tonicità, pagando forse ol-
tre il dovuto il dispendio
di energie per la rimonta
di domenica con il Como.
A parziale scusante va det-
to che la nostra linea difen-
siva non solo era molto
giovane, ma poco speri-
mentata sia in allenamen-

to sia in partita. In ogni
caso che tutta la squadra
non è riuscita ad esprimer-
si come aveva fatto ultima-
mente».

Inutile cercare di sposta-
re il discorso sul confronto
personale tra due dei mi-
gliori centrocampisti della
categoria. Per Masolini si

tratta solo di una partita
come le altre: «Con Strada
ci siamo già confrontati
più volte ed anche in cate-
gorie superiori, quindi non
sarà per me una novità.
Con tutto il rispetto che
posso nutrire per Piero
credo che la nostra preoc-
cupazione maggiore sarà
quella di fermare Priscian-
daro. Il fatto di poter di-
sporre di attaccanti di que-
sto livello completa il lavo-
ro di centrocampisti di
qualità. Spero solo che la
Cremonese non sia la
squadra brillante ed incisi-
va che ho visto a Pisa
qualche domenica fa».

Il Lumezzane giocherà
in pratica allo Zini senza
attaccanti: «Vorrà dire
che Biancospino troverà il
suo primo gol su azione.
Io penso che se la squadra
riuscisse ad esprimersi co-
me nelle partite preceden-
ti alla gara con la Pistoiese
potrebbe mettere in diffi-
coltà anche la capolista».

Rossi non ha concesso
ai suoi, dopo la partita con
gli arancione, neppure un
giorno di riposo. Da giove-
dì sono infatti ripresi gli
allenamenti. La nota lieta
è rappresentata dal pieno
recupero di Botti, che tor-
nerà così a far coppia con
il rientrante Borghetti al
centro della difesa. Vista
l’onda d’urto ed il morale
altissimo dei grigiorossi
servirà in effetti una retro-
guardia a prova di bomba.
Quelle meno piacevoli in-
vece riguardano le condi-
zioni di Teoldi e Guerra,
sul cui impiego il mister
deciderà questa mattina.

Tommaso D’Attoma, uno dei giovani rossoblù più in vista

SerieD:aSalò ilmatchcloudelcampionato,ChiarieRodengopermigliorare

«Adesso basta», sembra dire Stefano Bonometti ai suoi

D’obbligo, per le società di serie C1 e C2, c’è
l’iscrizione di una squadra giovanile al Trofeo
«Dante Berretti». Le squadre di serie D, invece,
devono iscriverne una al campionato Juniores
nazionale; in più (sono società del settore giovani-
le; una simile cosa era stata provata, ma subito
accantonata, qualche anno fa in C1 e C2) sono
obbligate a schierare sempre, nelle gare della
prima squadra, alcuni giovani.

Non è facile per le squadre bresciane che parteci-
pano a questi campionati (le sette delle quali
parliamo in questa pagina) allestire formazioni di
un certo livello, composte da giovani che davvero
potranno in un futuro più o meno vicino essere di
concreto aiuto alla squadra maggiore. I problemi
sono numerosi, primo fra tutti la grande concor-
renza che si trovano a dover affrontare sul territo-
rio: oltre a loro, infatti, lavorano nella nostra
provincia attenti osservatori non solo del Brescia,
dell’Atalanta, del Milan, dell’Inter, della Juventus,
ma anche di Mantova, Chievo e Cremonese. Tutte
realtà che possono mettere sul piatto della bilan-
cia un appeal ben differente rispetto a quello del
Lumezzane o delle sei sorelle.

In questo panorama già di per sè difficile c’è chi
sta lavorando bene e chi sta operando solo al
minimo del regolamento. Anche perchè servono
soldi e risorse umane.

A tutti, però, consigliamo di dare un’occhiata
non fuggevole al lavoro certosino di tecnici e
dirigenti del settore giovanile del Lumezzane.
Come? Guardando i risultati della prima squadra
rossoblù, in gran parte composta da ex giocatori
della «Berretti», allenata lo scorso anno da Marco
Rossi. Una realtà da prendere ad esempio.

f. d.

MONTICHIARI - La
sconfitta di domenica
scorsa a Biella ha susci-
tato qualche preoccupa-
zione nell’ambiente del
Montichiari, dato che
non solo la classifica co-
mincia a piangere, ma il
fatto che si sia perso
contro l’ultima della
classe ha imposto una
seria meditazione.

Stefano Bonometti
ha quindi tenuto sotto
pressione le sue truppe
per tutta la settimana e
già lunedì il Montichia-
ri ha ricominciato a la-
vorare per affrontare al
meglio il prossimo im-
pegno, quello interno
con la Valenzana, al mo-
mento meritatamente
prima in classifica.

Le novità non si limi-
tano però alla ripresa il
lunedì, giorno solita-
mente dedicato al ripo-
so, dato che nel pome-
riggio di oggi, dopo il
consueto lavoro di rifini-
tura la squadra si reche-
rà in ritiro, cosa che in
occasione degli incontri
casalinghi non accade
quasi mai e che indica
quanta attenzione susci-
ti in tutti l’attuale situa-
zione.

«È stata - dice Bono-
metti - una settimana
un po’ particolare, nella
quale non abbiamo fat-
to salti di gioia, ma ho
chiamato tutti ad una
seria analisi della situa-
zione. È un momento
delicato che siamo cer-
to in grado di superare,
ma a condizione di riu-
scire a mettere in cam-
po la necessaria cattive-
ria: senza quella non si
va da nessuna parte».

Cosa si aspetta, quin-
di, dai suoi giocatori?
«Una risposta convin-
cente sul piano del ca-
rattere, una prestazio-
ne dalla quale emerga
la voglia di riscatto di
tutti. Solo in questo mo-
do possiamo levarci dal-

la scomoda posizione di
classifica in cui ci trovia-
mo attualmente».

Magari vista la vostra
situazione sarebbe sta-
to augurabile un avver-
sario più malleabile del-
la Valenzana? «Questi
sono primi non per ca-
so. È una squadra tosta,
che è cresciuta gradata-
mente fino a trovarsi
davanti a tutti con pie-
no merito. Sa mantene-
re un ritmo veloce ed è
in possesso di un attac-
co in grado di far male,
ma noi dobbiamo co-
munque ottenere un ri-
sultato positivo».

Insomma, per vince-
re ci vorrà una grande
partita. «Esattamente.
Ma dopo che abbiamo
perso contro l’ultima,
dobbiamo guardare
con il massimo rispetto
tutti gli avversari, non
solo la Valenzana. Qui
non ci sono squadre im-
battibili ed infatti ogni
settimana qualche squa-
dra di testa accusa bat-
tute a vuoto contro av-
versari sulla carta non
irresistibili. Insomma,
non ci sono partite per-
se o vinte in partenza:
si deve dare il massimo
e cercare il risultato
con determinazione in
ogni occasione».

Al momento non è
possibile abbozzare
una formazione, in
quanto molti giocatori
sono incerti e Bonomet-
ti valuterà le loro condi-
zioni solo dopo il lavoro
di rifinitura di stamane
o addirittura prima di
scendere in campo.

L’elenco degli incerti
comprende Tognassi e
Galassi, il cui recupero
appare problematico,
mentre con maggiore
ottimismo si valutano
le condizioni di Bersi e
Facchinetti, che sem-
brano vicini al comple-
to recupero.

Giorgio Fontana

Rubinacci, qui con la maglia del Chiari, è l’ex Il senegalese del Rodengo Dossou La presenza di Lumini è in dubbio

CARPENEDOLO

La vittoria di domenica
scorsa ha contribuito a
rasserenare l’ambiente
del Carpenedolo, essendo
universalmente noto che
quando si vince tutto va
bene. Anche se in altre
occasioni il gioco non era
stato inferiore ma il risulta-
to negativo aveva causato
qualche malumore.

Per il Carpenedolo, co-
munque, la vittoria scac-
ciacrisi (o almeno rassere-
nante) di domenica è arri-
vata al termine di una pre-
stazione convincente, nel-
la quale non sono manca-
te le buone giocate.

Per quanto riguarda gli
indisponibili (domenica
Franzoni ha quasi dovuto
inventarsi la formazione),
la situazione volge decisa-
mente al bello, in quanto
sono tornati ad essere

’’abili e arruolabili’’ Paoli,
che ha scontato la squalifi-
ca, e anche Iori, Fulcini,
Fornoni ed Ardigò, anche
se naturalmente è impro-

babile che il tecnico deci-
da di impiegarli tutti con-
temporanemente.

Molto probabilmente,
quindi, nell’undici iniziale

troverà posto solo Fulcini,
giocatore giustamente ri-
tenuto fondamentale,
mentre qualcuno degli al-
tri potrebbe entrare in
campo a gara iniziata.

La Sanremese è squa-
dra quadrata, con alcune
individualità di rilievo co-
me l’attaccante Pelatti e il
centrocampista Iannolo,
ma parlando con Franzoni
si capisce come il tecnico
si aspetti dai suoi una
grande prestazione, per
scalare ulteriormente qual-
che posizione di classifica
e cominciare a guardare
verso l’alto.

Venendo agli allenamen-
ti, in settimana non si so-
no segnalate novità, per
cui dopo la partitella in
famiglia con la Berretti, la
squadra si è allenata ieri e
svolgerà stamane il con-
sueto lavoro di rifinitura.

g. f.

PALAZZOLO

Quella trascorsa è stata
decisamente una buona
settimana per il Palazzolo
che, reduce da alcuni risul-
tati utili consecutivi, ha
visto migliorare decisa-
mente la sua classifica ed
ora ha la possibilità, rice-
vendo la Pro Vercelli, di
imprimere al suo campio-
nato una svolta decisiva.

L’atmosfera in settima-
na è stata turbata solo da
un infortunio di Napoli,
che potrebbe anche impe-
dire all’attaccante di esse-
re della partita, per cui
non è improbabile che par-
ta dalla panchina lascian-
do spazio a Gragnaniello.

Della serenità dell’am-
biente si rende testimone
l’allenatore Maccoppi, che
non può esimersi dal sotto-
lineare la soddisfazione ge-
nerale per come stanno

andando le cose, anche se
è soprattutto dalla gara
contro la Pro Vercelli che
potrebbe e dovrebbe arri-
vare la svolta decisiva.

«Noi - dice il tecnico -
possiamo diventare la mi-
na vagante di questo cam-
pionato, la squadra in gra-
do di fare risultato contro
qualsiasi avversario. Pro-
prio la gara contro i pie-
montesi dovrebbe darci la
conferma di queso nuovo
ruolo e segnare il definiti-
vo salto di qualità. Perché
non è che fino a qui abbia-
mo subìto gli avversari,
ma in varie occasioni non
abbiamo raccolto quello
che meritavamo; da qui in
avanti i risultati dovrebbe-
ro essere pari ai meriti».

Ovvio che dopo queste
affermazioni il tecnico si
aspetti dai suoi una gran-
de partita corredata da un
risultato positivo e quindi
anche la probabile indispo-
nibilità di Napoli viene ac-
colta solo come un inci-
dente di percorso.

font.

QUI CHIARI
Domani, contro l’Uso Calcio, il Chia-

ri inizia il suo ciclo di ferro del girone
di ritorno. Intanto, il sodalizio claren-
se ha ingaggiato l’attaccante della
primavera del Siena Simone Incioc-
chi.

La gara contro gli orobici dell’ex
Rubinacci, quarti in classifica a 39
punti e in serie positiva da cinque
giornate (4 vittorie e un pareggio
contro la Centese), inaugurerà un ci-
clo terribile che porterà i nerazzurri
ad affrontare - in ordine cronologico -
la Centese, il Rodengo e il Pergocre-
ma. Quattro sfide contro le nobili del
girone D, insieme al Salò, rinchiuse
nello spazio di cinque punti.

A cospetto degli impegni, sulla car-
ta proibitivi, l’allenatore Marmaglio
ostenta ottimismo: «Le prossime quat-
tro partite saranno difficili - dichiara il
mister -, ma le nostre ultime prestazio-
ni mi confortano. Affronteremo gli
avversari uno alla volta, con rispetto
ma senza timore, cercando di conqui-
stare almeno 6 dei 12 punti a disposi-
zione». La fiducia dell’allenatore non è
di facciata: «Domenica scorsa contro
il Bolzano sembravamo noi ad avere i
6 punti di vantaggio in classifica e non
l’inverso», conclude l’allenatore con
un pizzico d’amarezza.

Per accontentare l’allenatore che
da tempo invocava una punta di peso,
la dirigenza nerazzurra ha perfeziona-
to l’acquisto del giovane primavera

del Siena, Simone Inciocchi, classe
1985. Il giocatore, nato ad Asciano nel
Senese, era già stato acquistato a
dicembre, ma per problemi famigliari
aveva rinunciato all’avventura brescia-
na. Convinto a lasciare la sua Tosca-
na, ora il giocatore è a disposizione
del tecnico e dovrebbe andare in pan-
china. Del ragazzo, descritto come un
attaccante polivalente, sono entusia-
sti sia i dirigenti toscani, che non
hanno voluto cederlo in via definitiva,
sia i clarensi che sperano che la salvez-
za passi anche attraverso i suoi gol.

Hillary Ngaine Kobia

QUI RODENGO SAIANO
Archiviata la brillante prestazione

del Rodengo contro il Salò nell’atteso
derby bresciano di domenica scorsa, i
franciacortini cercano conferme, do-
mani alle ore 14.30, nella settima gior-
nata di ritorno del campionato di
serie D in trasferta a Mezzocorona.

Indubbiamente la squadra francia-
cortina si è ben riscattata dopo le
deludenti prestazioni ottenute contro
Fiorenzuola e Reno Centese, ultime
della classe; tuttavia ora serve conti-
nuità di risultati. E soprattutto occor-
re la massima concentrazione anche
contro compagini sulla carta non proi-
bitive, perchè il Rodengo in questo
campionato ha perso punti proprio
contro squadre di media-bassa classi-
fica.

Viceversa, un aspetto positivo da
sottolineare è che, nel girone di ritor-
no, la compagine allenata da mister
Braghin si è fatta valere vincendo due
scontri diretti per la promozione (Bo-
ca San Lazzaro e Salò), anche se le
ultime cinque partite di campionato
saranno un banco di prova decisivo
per la lotta al vertice. Intanto l’allena-
tore gialloblù cercherà di vincere la
gara di Mezzocorona, avendo tra l’al-
tro a disposizione l’intera rosa dei
giocatori.

In attacco scenderanno in campo,
probabilmente dal primo minuto, il
trio Valenti-Marrazzo-Dossou, tre gio-

catori con caratteristiche tecniche
molto diverse tra loro, ma in ogni caso
capaci di trovare la rete con facilità.
Senza squalificati e infortunati gravi
(Colombini ha superato i problemi
della distorsione patita 15 giorni fa,
ma per precauzione dovrebbe partire
dalla panchina), i presupposti per
vincere ci sono tutti, sperando anche
in un pizzico di fortuna, che bel corso
della stagione non è mai stata troppo
amica del Rodengo. È ora insomma
che il vento soffi a favore.

Andrea Croxatto

QUI SALÒ
Domani il Salò di Roberto Bonvici-

ni riceve al «Lino Turina» il Pergocre-
ma, in quello che da considerare a
tutti gli efeftti il match clou della
giornata. All’andata, al Voltini di Cre-
ma, la partita finì con la vittoria 2-1
dei gialloblù, che sfruttarono una do-
menica poco felice della retroguardia
salodiana.

La sfida di domani rappresenta così
anche una sorta di rivincita sportiva
nei confronti della squadra cremasca,
oltre che un’occasione importante
per agguantare una pericolosa concor-
rente. La classifica parla chiaro: il
Pergocrema è a quota 43 punti insie-
me al Trento, mentre il Salò è fermo a
40, ma con una partita in meno, quella
con il Mezzocorona che si recupererà
mercoledì prossimo.

Per la sfida di domani, mister Bonvi-
cini dovrebbe avere a sua disposizio-
ne la formazione-tipo, anche se Ferret-
ti e Lumini non hanno ancora recupe-
rato gli acciacchi che li avevano co-
stretti al riposo nel derby con il Roden-
go. Anche il modulo non dovrebbe
discostarsi dal consueto 4-3-3, per
quanto i cremaschi dispongano di un
attacco formidabile nel quale però
non ci sarà il temibile Pierpaolo Curti,
che domenica scorsa, contro la Reno
Centese ha segnato il suo gol in carrie-
ra numero 250.

In attacco mister Falsettini dovreb-

be così dare spazio a Rota e Petrone,
mentre a centrocampo mancherà
Sgrò, infortunato, che ha iniziato la
stagione a Carpendolo per poi scende-
re in D a dicembre.

La squadra cremasca, partita con
dichiarate ambizioni di vittoria, dopo
un dicembre nero ha ritrovato la for-
ma migliore dopo la pausa natalizia,
come dimostra il fatto che nelle ulti-
me settimane è la squadra di vertice
che sta subendo meno, insieme alla
Nuova Albano.

Carlos Passerini

DAL SIENA E’ ARRIVATO L’ATTACCANTE SIMONE INCIOCCHI DOMANI I FRANCIACORTINI IN TRASFERTA A MEZZOCORONA NEL RITORNO I CREMASCHI HANNO SCAVALCATO I GARDESANI

Il bomber grigiorosso Prisciandaro, qui affrontato da Angius, realizzò tre reti all’andata

Una punizione dell’ex Strada nel match d’andata

Ermanno Franzoni soddisfatto per gli ultimi risultati Napoli domani in dubbio
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